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ABSTRACT 

 L’area del Ponente Ligure, in cui è stato svolto questo studio, è interamente inclusa all’interno del Santuario 
Pelagos. Questo santuario transnazionale è stato isCtuito nel 1999 grazie ad un accordo tra Italia, Francia e 
Principato di Monaco, con il supporto di varie aGvità di ricerca e organizzazioni senza scopo di lucro, quali 
A.E.R.A. (Associazione Europea Rotary per l’Ambiente) e alcuni club Rotary. Il Santuario Pelagos mira alla 
tutela e salvaguardia delle 8 specie di cetacei presenC regolarmente in quest’area e comprende zone 
soggePe a forte impaPo antropico. Dal 2018 l’Associazione Delfini del Ponente APS svolge aGvità di ricerca 
nelle acque cosCere del Ponente Ligure, per monitorare la popolazione di delfini tursiopi nell’area compresa 
tra Capo Noli (SV) e il confine di stato (IM), fino ad una distanza dalla costa di 6 miglia nauCche . Le analisi 
svolte in quesC anni hanno permesso di determinare che questa zona è fortemente uClizzata dal tursiope 
(Ascheri et al., 2022), e hanno anche evidenziato la presenza di altre specie di cetacei: balenoPera comune, 
capodoglio e stenella striata. Il presente studio si è occupato di effePuare una prima analisi e 
caraPerizzazione del marine liPer floPante - nella sua componente più piccola di microliPer- nell’area di 
studio, mePendola in relazione con i daC di presenza e distribuzione di queste specie, raccolC da marzo a 
giugno negli anni dal 2018 al 2023.I campioni di acqua superficiale, prelevaC durante il periodo di studio – 
da marzo 2023 a giugno 2023 compresi – , sono staC filtraC e la loro composizione è stata comparata per 
riconoscere eventuali differenze tra aree con fondale di profondità inferiori/uguali a 200 m e profondità 
superiori di 200 m, nonché tra i vari mesi consideraC. I daC di presenza delle varie specie di cetacei sono 
anch’essi staC analizzaC per oPenere il tasso di incontro annuo e mensile, oltre ad evidenziare un eventuale 
uClizzo differenziale dei vari habitat presenC nell’area di studio – piaPaforma conCnentale, scarpata 
conCnentale e canyon soPomarino. Tramite analisi staCsCche, creazione di mappe di presenza e 
distribuzione dei cetacei avvistaC, nonché mappe delle velocità superficiali delle correnC marine è stato 
possibile riconoscere importanC criCcità di questa zona. In parCcolare, la presenza di parCcelle floPanC di 
origine antropica, quali microplasCche e microfibre, è stata riscontrata in tuG i mesi di studio e 4 nell’81% 
dei campioni. Le mappe di concentrazione e analisi staCsCche di tali categorie hanno evidenziato come tuG 
gli ambienC sopra descriG presenCno sia microplasCche sia microfibre e come queste zone siano 
frequentate da diverse specie di cetacei secondo le loro ecologie trofiche. QuesC risultaC, supportaC da 
studi preesistenC sulla distribuzione di queste specie e sugli impaG direG ed indireG da microliPer a cui sono 
soggePe, hanno dimostrato come la zona necessiC un maggior sforzo di studi volC a comprendere meglio il 
fenomeno qui discusso, contribuendo a definire strategie di intervento per miCgare gli impaG da questo Cpo 
di inquinamento. Inoltre, è stata indagata la presenza di individui caraPerizzaC da cicatrici e tagli, 
riconducibili ad interazioni con aPrezzi da pesca e imbarcazioni. QuesC risultaC forniscono una riprova 
dell’impaPo antropico a cui queste specie sono soggePe che, presumibilmente, risulta maggiore durante la 
stagione esCva in relazione all’incremento del turismo e traffico di diporto riscontrato. Questo studio, in 
aggiunta, ha evidenziato come, sebbene sia il delfino tursiope ad essere la specie maggiormente avvistata in 
area cosCera, questa venga anche uClizzata da altre specie pelagiche. Proprio queste ulCme specie, siccome 
solitamente non studiate in zone prossime alla costa, potrebbero essere soggePe ad impaG da non 
soPovalutare, sopraPuPo durante la stagione esCva in cui si osservano più frequentemente a baCmetrie 
inferiori. Da questo studio si evince, dunque, come l’area cosCera del Ponente Ligure, presenC notevoli 
quanCtà di marine liPer floPante. Questo Cpo di inquinamento si innesta su una situazione già presente di 
forte antropizzazione delle coste ed elevato sfruPamento commerciale delle risorse marine, oltre 
all’importante presenza di traffico commerciale e diporCsCco. Risulta quindi fondamentale conCnuare a 
monitorare le popolazioni di cetacei presenC, non solo durante la stagione esCva, ma in tuPe le stagioni, per 
evidenziare con tempesCvità eventuali segnali e ripercussioni negaCve di tale inquinamento sui cetacei. 



Ulteriori studi di caraPerizzazione del marine liPer, non solo superficiale ma nei vari comparCmenC della 
colonna d’acqua, permePeranno di sviluppare progeG di conservazione e miCgazione miraC, volC alla 
riduzione degli impaG di questa categoria di rifiuC sulla fauna marina 


